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forme, le dimensioni e le fonti d’ispi-
razione degli specchi di Daniele
Basso, simboli dell’eccellenza italia-
na, made in Biella, sempre in mostra.

Al Salone del Mobile di
Milano, GlocalDesign è ormai una
presenza fissa e nell’ultima edizione,
si è fatta notare con l’installazione
creata all’interno del Napapijri
Gallery Store – uno spazio di 500 mq
– intitolata Il Muro siamo noi, metafo-
ra del limite invalicabile rappresentato
dal muro di Berlino e riflesso nello
specchio DieMauer, pezzo di punta
della nuova serie Message Limited
Edition (cinquecento esemplari per
soggetto, realizzati in acciaio ricicla-
bile e proposti per uso indoor e outdo-
or). Un invito, anche, a «riflettere e
superare le barriere fisiche o mentali, i
pregiudizi che ci circondano e che, a
volte, ci permeano, impedendoci di
costruire e condividere perché troppo
impegnati a dividere e difendere il no-
stro piccolo e sempre più povero orti-
cello», spiega l’autore. Nella stessa lo-
cation è stata proposta in anteprima la
collezione Desiderio Barocco, in ac-
ciaio inox, interamente riciclabile, for-
mata dai modelli Narciso e
Capriccioso, disponibili in due gran-
dezze differenti. Sapore retrò, gusto
raffinato, belli da vedere appesi in ca-
sa e belli per vedersi riflessi.

Ci sono poi le special editions
realizzate in parnership con Molte-

Da oggetto funzionale a pezzo di design. Non più in vetro
ma in acciaio riciclabile o in leggerissimo alluminio.

Daniele Basso firma gli specchi GlocalDesign, made in Biella

L’artista degli specchi
Che pensa anche all’ambien-

te. Materie prime e processi produttivi
sono a basso se non nullo impatto am-
bientale e ad alto profilo hi-tech:
«Promuovendo nel mercato prodotti
in metallo e non in vetro, abbiamo do-
vuto per forza mettere a punto tratta-
menti diversi da quelli standard, più
specifici, come il taglio al laser al pan-
tografo di precisione, la marchiatura
laser anticontraffazione abbinata a
procedimenti ancora molto manuali».
Ma la complessità di tecnica e lavora-
zione sono nulla di fronte alla vera sfi-
da: rendere ogni specchio portavoce di
un messaggio «contemporaneo e al
contempo universale». 

Per il designer biellese «è
questa la tappa più difficile e più im-
portante dell’intera attività: il valore
del pezzo sta proprio nel pensiero che
esprime e trasmette, sceglierlo e indi-
viduarlo richiede ricerca, riflessione e
intuito». Punti di vista sfaccettati e lu-
minosi, a cavallo tra arte, moda, de-
sign e arredo. Linee sinuose, geome-
trie spezzate, sagome di corpi e profi-
li di montagne piemontesi. Diverse le
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ni&C e con SanPatrignano; sono con-
cepite, nelle dimensioni e nel messag-
gio, per arredare le “mura domesti-
che” con oggetti di vero design, ma
abbordabili nel prezzo. E se ancora
non basta, ecco che il Nhow Hotel di
via Tortona, tappa cool della dolce vi-
ta milanese, apre le porte a
GlocalDesign in una mostra (fino al
12 settembre) che merita di essere vi-
sitata per cogliere pensieri e riflessi
nuovi e curiosi, ma anche citazioni e
rimembranze del passato, luminose e
illuminanti in ogni tempo. 

Nessun limite all’immagina-
zione e agli orizzonti messi in scena
da questa giovane realtà di Biella,
pronta a raccogliere nuove soddisfa-
zioni, convinta che il successo riscon-
trato durante il Salone del Mobile si
concretizzi con sempre maggiori ac-
quirenti negli indirizzi dove il marchio
è presente. In Italia sono tanti e ben di-
stribuiti, all’estero sono in fase di de-
finizione. Le mete guardano l’Europa
e puntano su Francia, Benelux,
Portogallo e Russia, ma «il design ha
dei tempi di penetrazione nel mercato
diversi, più lenti, dalla moda, cui sia-
mo abituati per le collaborazioni intra-
prese, tra le altre, con Versace, Krizia,
Fila Sport, su cui stiamo spingendo
sull’acceleratore», afferma Basso.
Che guida il marchio con ritmo disin-
volto, ma senza fretta. Intanto, però,
stringe affari on line: dal sito
www.glocaldesign.it fa volare i suoi
specchi «nel villaggio globale, invian-
doli con un augurio quotidiano di
buon viaggio, che inizia ogni mattina
guardandosi in faccia». �

«I miei specchi sono idee che
nascono in un’azienda e vivono in una
casa, un giardino, un albergo o uno
showroom. S’inseriscono ovunque,
“risolvendo” l’arredo di una parete co-
me l’atmosfera di una location, ma
prima di tutto riflettono e fanno riflet-
tere». Con tono pacato e accento pie-
montese, Daniele Basso parla delle
creazioni che progetta e lancia, sfer-
rando in serie modelli, collezioni e al-
lestimenti di specchi.

All’avanguardia, leggerissimi
e iper-resistenti, sono pezzi d’autore
firmati dal giovane designer di Biella,
che quattro anni fa ha preso di mira un
«oggetto semplice, presente in ogni
luogo, tempo e cultura, ma sempre re-
legato a strumento funzionale, rara-
mente visto in ottica design oriented e
senza un reale brand di riferimento nel
mercato». Se l’è inventato lui quel
brand, che prima non c’era, e adesso
c’è. Si chiama GlocalDesign e riflette
l’immagine, il carattere e la creatività
di Daniele Basso, che in breve tempo
ha saputo inserirsi in un settore di nic-
chia, statico e poco gettonato da desi-
gners, architetti, fashion progettisti e
archistar, rivoluzionandolo.

“Pensa globale e agisci loca-
le” è il suo motto. Su di esso lavora,
sviluppando tecnica e stile, sperimen-
tando materiali e processi innovativi;
al posto del tradizionale vetro, utilizza
alluminio e acciaio al cento per cento
riciclabili perché «sono ideali per du-
rare nel tempo, resistere all’urto e sfa-
tare scaramanzie», afferma l’artista.

DI GIOVANNA PARKER 

Daniele Basso davanti alla sua
installazione Il Muro siamo noi,
creata all’interno del Napapijri
Gallery Store, al Salone del
Mobile di Milano GlocalDesign

GlocalDesign, DesiderioBarocco

GlocalDesign, DesiderioBarocco
Special editions realizzate in parnership con SanPatrignano
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http://www.domusweb.it/agenda/agenda.cfm?id=1474&city=0&mm=04&dd=29
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DANIELE   BASSO designer di Glocal Design

“È un cilindro: all’esterno nero, all’interno tutto di specchi sfaccet-
tati. Il simbolo della comunicazione odierna che parte dal singolo,
rimbalza in continuazione attraverso la multimedialità. Ma effettiva-
mente non riesce a comunicare con gli altri. Nella moda la Babele è
lo sport chic che preferisco definire ‘design wear’: l’unica forma di
abbigliamento nella quale convivono più linguaggi”.

“It’s a cylinder: black on the outside and lined with faceted mirrors
on the inside. The symbol of communication today which begins
with one that then ricochets continuously through multimedia. But
in fact it can’t communicate with others. In fashion Babel is sport
chic which I like to call design wear, the only way of dressing and
in which several languages merge”.

FELICE    LIMOSANI
artist

“Tanto per cominciare è un’opportuni-
tà, perchè nasce dalla confluenza dei
linguaggi, via web. È una massa liqui-
da senza confini: in costante evoluzio-
ne. Ma nel momento in cui prende una
forma, definendosi, è già superata”.

“For a start it is an opportunity,
because it is born from the con-
fluence of languages, via the
web. It is a mass of liquid without
borders: in constant evolution.
But the moment it does assume
a shape, becomes defined, it has
already been superseded”.

CARLO    RIVETTI the president of Sportswear Company

“È una macchia d’olio orizzontale sull’acqua: magmatica, in continuo divenire. Si fonde, si rom-
pe, naviga, si combina e ricombina in continuazione senza regole. Ormai anche l’organigramma
dei team delle aziende più all’avanguardia tende ad essere piatto e senza gerarchie verticali. Con
precisione, non si può più identificare neanche un modello di consumatore. Quando si crea, biso-
gna pensare a un’occasione d’uso, più che a un individuo specifico”.

“It is a splash of oil on water: magmatic, continually changing. It floats, breaks up and reforms
in continuation and with no rules. Also even the organisation chart of the teams in most avant-
garde companies tends to be horizontal, no vertical hierarchy. You cannot even identify an
exact, model customer. When you do, you have to think of the occasion more than the spe-
cific type of person”.

sopra: variazioni della poltrona Sacco di Zanotta vestite da Stone Island
sopra: variation of the armchair Sacco by Zanotta clothed by Stone Island

sopra: il designer con l’istallazione Il muro siamo noi
nello spazio Napapijri - above: the designer with the 
installation We are the wall at the Napapijri exhibition space
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our  babel

Sette opinion leader
teorizzano la loro idea di

torre, simbolo del caos

Seven opinion leaders
theorize about the Tower,

symbol of chaos
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MariClaire.it - 09-04-2010
http://www.marieclaire.it/speciali/salone-del-mobile-2010/salone-fashion-tour__1
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D
DESIGN DI RIFLESSO

Se Narciso si fosse visto riflesso in uno specchio pro-
gettato dal designer Daniele Basso probabilmente 
non si sarebbe innamorato della propria immagi-

ne, ma dello specchio stesso. Sì, perché le opere di 
Glocal Design, marchio di cui Daniele è fondatore, sono 
quanto di più innovativo ed emozionale si possa trovare 
oggi sul mercato. Ispirati dalla tradizione, ma rivoluzio-
nati attraverso l’utilizzo di materiali e tecniche innovative, 
questi specchi ultraleggeri, infrangibili, 100% rici-
clabili “non nascono come mero strumento di vanità 
ma con l’intento di far riflette sulla propria vita”. Un 
esempio su tutti è il nuovo “DieMauer - Limited Edition” 
presentato allo Store Napapijri durante lo scorso 
Salone del Mobile ed esposto fino a settembre al terzo 
piano del Nhow Hotel Milano, nella mostra “Bad Habits”. 
“Un progetto ispirato al muro di Berlino, simbolo di divi-
sione, che - ci spiega Daniele - attraverso lo specchio ci 
aiuta a capire che siamo noi il nostro stesso limite”. 
Insomma, per chi credeva che il design fosse solo 
sinonimo di moda e tendenza, ascoltando Daniele 
non può che cambiare idea. Ogni cosa per lui nasce 
con l’intenzione di raccontare un’emozione e prende 
forma grazie a tecnologia ed innovazione; come ad 
esempio, le nuove linee sviluppate per Molteni&C e 
San Patrignano, oppure i “pezzi unici” realizzati per 
“Fondazione Federico Fellini” parte integrante della 
collezione permanente dedicata al maestro del cinema 
italiano. Ecco perché accanto a Glocal Design troverete 
la definizione di “studio di design strategico”. Da 
Biella lui e il suo team coordinano, oltre all’aspetto 
creativo, anche quello di prodotto, marketing e comu-
nicazione, e non solo per il marchio Glocal Design, ma per 
tantissimi brand “Made in Italy” del settore Fashion, 
Interior, Furniture e Lighting. Ma al di là delle molte e 
prestigiose collaborazioni, c’è un oggetto che vorrebbe 
portasse la firma Glocal Design? “RotoTanica. Un con-
tenitore che trasporta acqua nei villaggi in Africa”. 
Ennesima dimostrazione che per Daniele quello che conta 
è il design che migliora il futuro. (s.m.)

Dove, quando, perché

Il 25 marzo a Milano, presso la Design Library in occasione della 
presentazione di Glocal Design - anteprima Salone del Mobile 2010; 
un piacevole incontro per scoprire il design al di là delle mode.    

DANIELE 
BASSO

Se si specchia vede un ragazzo
che ama le sfide e sa affrontarle sempre con

coraggio e senso pratico, certo che
“il futuro appartenga a chi crede nei propri sogni!”

Chi sei in max quindici parole
“Un sognatore con aspirazioni concrete. Indipendente, generoso e determinato”

Anni
“34” 

Luogo di nascita
“Moncalieri, Torino”
Segno zodiacale

“Leone”
Hobby

“Adoro viaggiare, scattare fotografie, stare con gli amici, guidare e giocare in generale”

SMART IDENTIKIT



www.glocaldesign.it

Claudio Brigliadori

Libero - 14-04-2010



www.glocaldesign.it

The new Yooxer - 18-04-2010
http://www.thenewyooxer.yoox.com/it/index.php/post/5740/
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